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Miei cari,
qualcuno paragona il periodo che stiamo vivendo a una guerra contro 
un nemico invisibile e proprio per questo insidioso e invincibile. 
Certamente tutti siamo chiamati a lottare per cercare di sconfi ggerlo. 
E a proposito di combattimenti prendo spunto dal famoso racconto 
del giovane Davide che sconfi gge il gigantesco Golia (primo libro di 
Samuele, capitolo 17), non con l’armatura solenne e imponente che 
gli aveva procurato il re Saul, bensì con cinque semplici ciottoli presi 
dal greto del fi ume e una fi onda.
Mi pare davvero una bellissima icona che possiamo applicare a noi e 
quindi mi chiedo: quali sono per noi questi cinque ciottoli da racco-
gliere fi duciosamente?
Accenno soltanto ai primi tre (nessuno dica che son sempre quelli, 
perché senza questi un cristiano e una comunità cristiana non potreb-
bero consistere):
la Parola di Dio, in particolare il Vangelo;
i Sacramenti, principalmente Eucaristia e Riconciliazione;
la Carità, come aiuto al povero, vero Sacramento di Cristo. 
Il frutto di questi tre doni è la Comunità, quarto ciottolo. È la vita 
fraterna, di fi gli e fi glie dell’unico Padre che si amano vicendevol-
mente; si amano sempre di più e così tendono a diventare un cuor 
solo e un’anima sola. È la Chiesa, la comunità cristiana, le nostre 
cinque parrocchie che formano la Comunità pastorale. 
Il quinto ciottolo, quello su cui vorrei soffermarmi, è la
Comunicazione, strumento sempre più importante per uni-
re il tessuto di una comunità. Pensando alla nostra, mi 
vengono in mente realtà che permettono e favoriscono 
la comunicazione:

$questo nostro foglio settimanale, l’INSIEME, in formato 
cartaceo e ora trasmesso anche attraverso i canali social 
(ha già raggiunto il numero 245);

$ il sito Web della Comunità Pastorale con la pagina YouTu-
be, la parte audio/video e i collegamenti in streaming che 
hanno permesso di sentirci uniti attorno al medesimo altare;

$ le pagine Facebook e Instagram della nostra Comunità Pa-
storale, sempre tenute aggiornate su  quanto accade di bello 
nella nostra Comunità, ricordando sempre i Santi e i mo-
menti più alti e importanti della nostra Fede;

$Radio Magenta: ogni giorno raggiunge le nostre case con 
la celebrazione della Santa Messa e le rifl essioni dei nostri 
sacerdoti;

$la domestica TV, che in questi giorni molte volte ci ha aiuta-
to a pregare con la Messa quotidiana del nostro Santo Padre 
Francesco e ci ha fatto essere così Chiesa unita con Pietro 
in preghiera;

$le sale della Comunità, come il nostro cinemateatroNuovo, 
che attraverso i linguaggi artistici del cinema e del teatro 
nutrono la mente e il cuore.

Ringrazio tutti coloro che svolgono questo importante servizio, 
del quale si è parlato anche nell’ultimo Consiglio Pastorale. 
Ringrazio anche i giornalisti delle testate locali, che si dimo-
strano molto attenti alla vita della nostra Comunità.

Miei cari, cinque piccoli ciottoli, cinque doni che se ben usati 
possono aiutare a vivere anche questa Fase 2 del Coronavirus, 
e tra questi la comunicazione, capace a suo modo di creare 
sempre più legami tra di noi. Senza mai dimenticare la comuni-
cazione ascendente e discendente della Preghiera, che ci mette 
in contatto con il Dio vivo e vero, il quale sempre ci fa dono 
del suo Spirito.

Don Giuseppe

Comunità & Comunicazione
Cinque ciottoli dal nostro Naviglio

N.B. Nei giorni festivi, in San Martino si aggiungono due Ss. Messe: alle ore 20.30 (sabato, in Basilica) e alle ore 11 (domenica, al Centro 
Paolo VI, preferibilmente per i ragazzi). Quest’ultima sarà anche trasmessa in diretta, collegandosi anche dal sito web o dalla 
pagina Youtube della Comunità Pastorale. La S. Messa feriale delle ore 18 in Basilica verrà celebrata, ma ancora a porte chiuse. 



L ITURGIA

LA COMUNITÀ SUL WEB
www.comunitapastoralemagenta.it

Domenica 7: Gv 16, 12-15 SS. Trinità
Lunedì 8: Lc 4, 14-16. 22-24
Martedì 9: Lc 4, 25-30
Mercoledì 10: Lc 4, 38-41
Giovedì 11: Gv 6, 51-58. Ss. Corpo e Sangue di Cristo
Venerdì 12: Lc 4, 42-44
Sabato 13: Lc 2, 22-32. S. Antonio da Padova
Domenica 14: Mt 5, 2. 43-48 Seconda dopo Pentecoste
Solennità della settimana: Ss. Corpo e Sangue di Cristo (Corpus Domini). La solenne memoria 
della Cena del Signore, che quotidianamente si attualizza nell’Eucaristia, si celebra nel cuore 
dell’anno liturgico, la sera del Giovedì Santo, in apertura del Sacro Triduo pasquale. È la sua 
collocazione naturale, secondo la narrazione evangelica dell’Evento della Pasqua del Signore. 
Ma ha ricevuto un’altra espressione celebrativa, quella del “Corpus Domini”: una festa che 
sorge e si afferma a partire dalla fine del XIII secolo, come modo per esprimere la devozione 
all’Eucaristia, occasionata dall’esigenza di contrastare alcune insorgenti eresie, mentre con-
temporaneamente si va elaborando la riflessione dottrinale relativa a tale Sacramento. L’uffi-
ciatura di questa festa, di grande ricchezza teologica, fu composta da san Tommaso d’Aquino. 
Della festa divenne molto presto parte integrante la solenne processione con il SS. Sacramen-
to a conclusione della Messa, per le vie della vita quotidiana dell’uomo. Oggi è l’occasione di 
una pubblica professione di fede nel Signore presente in mezzo a noi, in cammino con noi sulle 
strade della terra, con noi pellegrini verso la Patria celeste.

AUGURI,
DON GIUSEPPE!

Il nostro parroco,
don Giuseppe Marinoni,

quest’anno festeggia i 35 anni di ordina-
zione sacerdotale. La Comunità Pastorale 
di Magenta lo vuole ricordare, a comin-
ciare dai sacerdoti: don Giovanni Olgiati, 
don Roberto Rigo, don Emiliano Redaelli, 
insieme a mons. Paolo Masperi, a don 
Emilio Colombo (che festeggia un impor-
tante traguardo: il 55° di ordinazione sa-
cerdotale) e a don Luigi Castelnovo. 
A don Giuseppe vanno gli auguri dei suoi 
confratelli e di tutti noi, Popolo di Dio del 

territorio di Magenta, Pontenuovo e Pon-
tevecchio. Un pensiero particolare gli è ri-
volto da chi, come lui, quest’anno celebra 
un anniversario speciale:

Carissimo don Giuseppe,
la settimana scorsa hai voluto gentilmente 
ricordare il mio anniversario di ordinazione 
presbiterale, insieme a quelli di don Davide 
e don Maurizio.
Ma anche tu quest’anno ricordi i tuoi tren-
tacinque anni sacerdotali, giusto giusto la 
metà dei miei (!), per i quali entrambi non 
finiremo mai di ringraziare: chiamati, pur 
nella nostra pochezza, a seguire Gesù da vi-
cino e a conformarci a lui ogni giorno di più.
Ricambio di cuore i tuoi auguri e prego per 
te: il Signore ti doni in abbondanza la Sua 
Grazia, che si riversi anche sul popolo di Dio 
che ti è stato affidato.

Don Fausto
Grazie altrettanto, caro don Giuseppe.
Sì, perché tra un anniversario e l’altro (20 
anni di ordinazione miei, 25 di don Davide e 
70 di don Fausto), ci mettiamo anche i tuoi 
35. Non sono 25 e non sono 50, ma sono 
comunque un bel traguardo, sono la metà 
di quelli di don Fausto, per lo meno.
Era l’8 giugno 1985 e tu e gli oltre 34 tuoi 
compagni di classe eravate attesi dal “MAI 
ABBASTANZA COMPIANTO” Cardinal Carlo 
Maria Martini. E, dentro il Duomo di Milano, 
ti sei anche tu buttato “BENSÍ NON DALLA 
FINESTRA”, ma sulle scale che circondano 
l’altare maggiore, come vuole il rito dell’or-
dinazione.
E poi, tra le “LAGRIME” ti sono state imposte 
le mani, in un silenzio orante; per poter usci-
re poi dal Duomo, in mezzo ad una piazza 
festante per i suoi nuovi Sacerdoti ambro-
siani, Prete per sempre!
Oggi, dopo 35 anni, il popolo di Magenta ti 
gode come suo parroco e ti festeggia, come 
è giusto che sia. 
Auguri, rimani sempre così. Sei un dono per 
me e per questa Comunità Pastorale. 
Con gratitudine.

don Maurizio

A te, caro don Giuseppe
... che affronti quanto la vita parrocchiale ri-
chiede con l’entusiasmo talvolta somiglian-
te a quello di un bambino.
… che annunci la Parola con passione e 
voce tonante, tanto da far esclamare anche 
ai duri d’orecchio: “Al sa capìs propri ben!”.
… che tieni fisso lo sguardo sull’Eucaristia ele-
vata sull’altare “come se vedessi l’invisibile”.
… che vesti con orgoglio i colori nero-azzurri 
senza conoscere molto di calcio, ma cono-
scendo molto dell’animo umano.
… che citi con ammirazione maestri illustri 
(su tutti S.Paolo VI e il card. Martini) perché 
possano diventare sempre più guide sicure 
anche di chi ti ascolta.
… che non ti accontenti di una pastorale 
pur efficiente che si ripeta nel tempo, ma 
rimani in ricerca di vie antiche e nuove per-
ché la fede si mantenga viva nel tempo.
… che talvolta fai un passo indietro sulle tue 
scelte se comprendi che possa essere utile 
per mantenere la concordia.
… che apprezzi la buona cucina e la compa-
gnia per non far conoscere agli altri il tuo de-
siderio nascosto di fare penitenze e digiuni.
… a te i nostri migliori auguri per i tuoi 35 
anni di vita sacerdotale a servizio del Popo-
lo di Dio!

don Davide

CORPUS DOMINI
Giovedì 11 giugno celebreremo

la Solennità del Corpo e del Sangue di Cristo.
Poiché quest’anno la festa cade in piena Fase 2 Covid-19, 
con tutte le norme che ancora sono da seguire, alle ore 21, 
vivremo la processione eucaristica cittadina secondo una di-
versa modalità. Partenza e arrivo alla Parrocchia della Sacra 
Famiglia; il Santissimo Sacramento, portato dai soli sacer-
doti in corteo mobile, si muoverà tra due ali di fedeli di-
sposti ai lati delle strade del percorso stabilito (vie Cadorna, 
Dante, Saffi e Caracciolo). Sarà cura del servizio accoglienza 
controllare la distanza tra un fedele e l’altro e che ognuno 
rimanga al proprio posto.
Mascherina obbligatoria. In caso di maltempo la processio-
ne sarà rimandata a domenica 14, stesso luogo e stessa ora.

S. Messa per il 25° di don Davide
Il 10 giugno don Davide Fiori festeg-
gia i propri 25 anni di ordinazione sa-
cerdotale. Per celebrare l’anniversario 
mercoledì 10 giugno, alle ore 21, si terrà una 
S. Messa all’aperto, presso la parrocchia Sacra 
Famiglia, (in basilica, in caso di maltempo) concele-
brata da tutti i sacerdoti, specialmente 
da don Fausto (70 anni di ordinazione) e 
don Maurizio (20 anni di ordinazione).

Tutta la Comunità Pastorale
è invitata.

Domenica 14 giugno, la diretta Facebook / Youtube
della S. Messa festiva si terrà alle ore 10.30
dalla chiesa parrocchiale della S. Famiglia,

celebrata da don Davide.


